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E Speroni protesta 
«Non ho una sede, 
al mio posto c'è 
un funzionario...» 
•MI sondato tre mesi di tempo per 
mettere a punto le riforme 
Istituzionali. Ma tra mesi a partire 
da quando avrò una sede...» 
Francesco Speroni, arrivato al 
convegno leghista di Assago In 
giubbotto e senza scorta, Inizia a 
lamentarsi, non ha ufficio, o meglio 
Il suo 6 occupato. «Ma - commenta 
- non spetta a me cacciare quello 
che occupa I loacll che dovrei 
occupare lo, un certo Scali che è 
dirigente del ministero della 
funzione pubblica e delle regioni. 
Non ho neanche Iniziato il trasloco 
nonostante gli ordini di servizio. 
Purtroppo pare che a Roma le cose 
vadano così. Conta di più un "• 
funzionarlo che II capo del 
governo». ^ ?» 

Le lamentele non finiscono qui-
«Ho a disposizione - dice Speroni -
solo un capo di gabinetto, un capo 
della segretaria, un segretario eun 
addetto stampa. È un ministero un 
po' disastrato e con solo quattro 
persone non può essere 
pienamente operativo». Lasciate le 
questioni logistiche Speroni si è 
avventurato in quelle Istituzionali: 
«Entrato nella pienezza del potere 
soltanto l'altro giorno - ha 
affermato - Il governo già la scorsa 
settimana ha reiterato due decreti. 
Mi sembra una anomalia 
costituzionale che Intendo quanto 
meno verificare. Non mi sembra 
giusto che un governo che noi ha 
la fiducia possa fare del decreti». Alessandro Patelli Marco Marcotull /Slntosi 

«Dietro Miglio c'è il Cavaliere» 
Patelli annuncia querele contro l'ex-ideologo 
Il leghista Alessandro Patelli annuncia una querela nei 
confronti di Gianfranco Miglio, dopo le affermazioni di 
quest'ultimo a proposito dei 200 milioni della Montedi-
son. Secondo l'ex cassiere della Lega, dietro al voltafac
cia del professore c'è l'ombra di Berlusconi «Penso che 
Miglio ragioni da Forza Italia, non escludetene agisca 
per conto di altq»,̂ ycxtónto Sr̂ rpjrJtSt lamenta deyimni-
stero della discordia: «E un po' disastrato» 
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aiAumcno ROSSI 

Gnutti promette: ministeri a Milano 
Ministeri solo a Roma? Non più. Il leghista Gnutti, ministro dell'Industria, 
ha annunciato che si sta studiando l'Ipotesi di distaccare alcuni uffici dei 
dicasteri economici a Milano. Motivi funzionali? No, Gnutti sostiene che 
la cosa si puòjare perché «corrisponde al programmi della Lega che, con 
Il decentraméntp.vuoìayvjcInsrÀ i crttadlnl.alle Istituzioni. Agevolare I 
lombardi non scombina le Istituzioni». Gnutti si e anchge pronunciato a 
favore dell'idea di Bossi sul ripristino delle «gabbie salariali» e ha 
sostenuto che per rilanciare l'occupazione bisogna togliere di mezzo l 
«vincoli legislativi, a quel punto la stessa vitalità delle piccole Industrie 
farà II miracolo». 

a> ASSAGO L ombra di Berlusconi 
dietro il «tradimento» di Gianfranco 
Miglio7 Nessuno lo vuole dire a 
chiare lettere, ma in molti tra i fe
delissimi lumbard lo pensano e lo 
mormorano Eien alla pnma gior
nata di seminano di formazione 
dei quadn leghisti emiliani e lom
bardi al Forum di Assago, anche 
lex cassare del Carroccio, Ales
sandro Patelli tuttora responsabile 
organizzativo, è ntomato sull'argo
mento, lanciando battute e freccia
te all'indirizzo dell'ex ideologo del 
federalismo Chi c'è dietro Miglio7 

«A questo punto tanti nella com
pagine di governo che vorrebbero 
far spanre la Lega E anche chi tra 
le opposizioni potrebbe trarre van
taggio da una posizione critica del
la Lega» Ma alla nehiesta di speci
ficare se parlando di «compagine 
di governo» pensa in realtà propno 
a Forza Italia Patelli replica cosi 

«Sicuramente più Forza Italia che 
Alleanza nazionale perché I elet
torato che Forza Italia tende ad ac
quistare è il nostro» Dunque die
tro Miglio e è il Cavaliere pardon il 
presidente del consiglio7 «Berlu
sconi farebbe meglio a pensare a 
casa sua visto che ci sono club 
che si stanno nbellando e glielo 
avevo prefigurato già tre mesi fa lo 
penso che Miglio in Forza Italia o 
nel gruppo misto ragioni comun
que da Forza Italia e perciò e fun
zionale esclusivamente a For?a Ita
lia alla quale servono intellettuali 
per creare quella sorta di aggrega
zione ideologica che adesso non 
ha» Un ala federalista anche nel 
movimento del Biscione dunque7 

«Penso che non sia nello spinto di 
Berlusconi - dice Patelli - dopo tut
to quello che ha fatto per raggiun
gere la stanza dei bottoni non cre
do che voglia distnbuire quei bot

toni vorrà comandarli tutti lui 
Ma I astio dell ex cassiere verso 

1 ex ideologo non si ferma alle pa
role Alessandro Patelli preannun
c i che contro Miglio presenterà 
una querela Le affermazioni del 
professore circa i famosi duecento 
milioni che il movimento di Bossi 
avrebbe incassato dalla Montedi-
son (e che poi sarebbero stati ru
bati da ignoti) non sono andate 
propno giù a colui che propno al 
Forum di Assago davanti a tutto il 
popolo leghista per quell episodio 
si autodefinì «un pirla» «Ho fissato 
un appuntamento con il mio lega
le - spiega Patelli - perche le affer
mazioni di Miglio sono talmente 
gravi che dovrebbe come minimo 
documentarle Ha affermato che il 
furto dei duecento milioni non e e 
mai stato e se lui ha delle prove 
ben vengano che cosi magan sco-
pnremo chi ha rubato il tutto lo 

non so cosa Miglio abbia portato a 
Di Pietro alcuni giornali dicono 
che gli ha consegnato dei docu
menti Vedremo quale sarà 1 evolu
zione del processo martedì c e 
un udienza preliminare per la vi
cenda Enimont nella quale noi sia
mo implicati e sapremo se c e 
qualcosa di nuovo Lui dice che 
quei soldi erano solo un anticipo' 
Ognuno può dire tutto e il contra-
no di tutto ma deve documentare 
le sue affermazioni 

Patelli è convinto che Miglio sia 
«arrabbiato con Bossi» e che il suo 
nuovo atteggiamento rispetto al 
pasticcio della mazzetta targata 
Enimont sia la conseguenza di 
questi dissapon «Ho la sensazione 
che faccia delle sparate e per que
sto tira i ballo la Lega nel suo insie
me - riprende I ex cassiere - e se 
io non facessi un azione legale nei 
suoi confronti sarebbe come am

mettere che ha ragione lui» Non 
lesina le battute Alessandro Patel
li e quanto al mutato atteggiamen
to di Miglio la spiegazione sarebbe 
da ricercare nella frustrazioni ^ctle 
sue ambizioni ministeriali «La mia 
sensazione è che Musilo span a .ze
ro perché ha perso il senso della 
realtà delle cose Diciamo che nel 
1992 voleva la wepresidenza del 
Senato e noi abbiamo costituito 
I associazione Salvadon adesso 
non possiamo mica costituire un 
ministero perché lui vuole una ca
rica Peccato sia finita cosi, perché 
Miglio è un bravo costituziona'ista 
e a vederlo fare certi discorsi sono 
profondamente dispiaciuto» 

Al di la delle battute sulla «lucidi
tà» di Gianfranco Miglio a Patelli 
preme soprattutto sgombrare il più ' 
rapidamente possibile il campo 
dai dubbi creati dalle sparate del 
professore sui rapporti tra la Lega e 
1 Enimont «Non si ò reso conto 
neanche lui di quanto sarà stru
mentalizzato dal processo adesso 
diventa un testimone e come tale 
viene associato a Tangentopoli 
nel bene e nel male Se vuole que
sto ne abbiamo visti altn di perso
naggi che per fare delle sparate 
per avere un attimo di notonetà 
hanno usato questi mezzi Ma co
me mai in precedenza aveva detto 
che lui di quei duecento milioni 
non ne sapeva niente7» 

I progressisti candidano un medico di fama, al centro e a destra toma il «vecchio» 

Catanzaro, un sindaco per il dopo-scandali 
ALDO VARANO 

•a CATANZARO È Antonio Alberti 
pnmano ematologo già senatore 
della sinistra indipendente il can
didato sindaco della città di Catan
zaro per ì progressisti Lo sostengo
no il fronte progressista tradiziona
le e una minade di gruppi culturali, 
associazioni «minon» comitati e 
movimenti autonomi Alberti è uno 
dei maggion esperti italiani di ane
mia mediterranea s è occupato di 
trapianti d organo e di morte clini
ca ha accumulato scontn aspri • 
con I ex ministro De Lorenzo sulla 
politica dei farmaci Un bilancio 
scientifico e su temi sanitan nazio
nali che non gli ha mai impedito 
1 impegno sulle vicende della sua 
città a cui è attaccatissimo 

Alberti dovrà vedersela con 1 ar
chitetto Benito Gualtien schierato 
dal Centro e con Nunzio Lacqua-
niti presidente della Confragncol-
tura che corre per Msi e Berlusco
ni Sarà una gara mozzafiato fino 
ali ultimo voto Ma non sarà uno 

scontro a tre La gara quella vera è 
tra Alberti e il potere del vecchio 
partito delle opere pubbliche per 
decenni rappresentato da De e Psi 
Questa volta invece spappolatisi i 
vecchi partiti di governo i comitati 
daffari non hanno ancora scelto 
con nettezza Le candidature di 
Gualtieri e Lacquaniti conclusione 
di una sene di colpi di scena sono 
frutto di questa incertezza i Popo-
lan sembrano aver subito questa 
scelta nnunciando a una rottura 
che avrebbe consentito la libera
zione di forze democratiche a lun
go ingabbiate dalla vecchia De che 
avrebbero potuto portare fin da 
subito energie vitali e non subal
terne a una politica nuova 

A Catanzaro si vota fuori turno 
perchè il Consiglio comunale è sta
to buttato giù dagli scandali e da 
una vivace opposizione L ex sin 
daco (De) finito in galera con un 
grappolo di assessori a partire da 
quello dei lavori pubblici è I em

blema di un ceto politico forte per
chè collegato agli affan Indagato 
per stone di appalti anche Carme
lo Pujia ex sottosegretano de per 
decenni dominatore della città 

Dice Giorgio Gemelli candidato 
Pds «È in atto un operazione tra
sformistica della vecchia De Si 
stanno riorganizzando i politici 
delle opere pubbliche che hanno 
deprezzato la città Vogliamo un 
nuovo piano regolatore generale 
sapendo che si tratta di raddnzzare 
in profondità i guasti del vecchio 
che di fatto è il risultato di una sene 
di opere imposte dall Anas Opere 
- scandisce Gemelli - che non ser
vivano alla città ma a un ceto poli
tico e imprenditonale che metteva 
i propn affan al di sopra di tutto» 

Catanzaro è caotica 11 vecchio 
centro stonco è stato aggredito e 
stravolto da una scelta che ha fatto 
della città soltanto un centro di ser
vizi lontana da qualsiasi attività 
produttiva «Capitale» della Cala
bria ha accentrato tutti gli uffici re 
gionali in un fazzoletto di spazio 

soffocando cittadini e attività ter 
ziane Gallerie ponti e montagne 
spaccate facilitano 1 accesso a im
buto Dentro e è la paralisi chi arri
va e chi abita è costretto a costose 
ed estenuanti file fin quando la se
ra le strade si svuotano come una 
penfena di fantasmi Insieme al de
grado negli ultimi anni sono arri
vati 600 miliardi per megaopere 
appaltate (solo quando s è trovato 
1 accordo sugli affan) ai colossi 
dell edilizia a partire dalla Lodigia
ni I azienda che ha giustificato le 
mazzette come parte costitutiva 
dei costi di produzione nell edili
zia 

«Gli imprenditori di Catanzaro -
dice Alberti - devono scegliere tra 
le bnciole di subappalti di grandi 
opere o 1 impegno da protagoni
sti per costruire una città diffusa 
che npopoli il centro e guardi alle 
ciscoscnzioni a partire da Catan
zaro Lido per un rilancio produtti
vo cella citta» Su questo lo scontro 
sarà dunssimo 11 candidato del 
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FRACAROS MARINO 
11 moglie 11 fifilia 1 genero e i n poti lo r 
cordino con immenso iltetlo e m i o 
amore Sotloscrivono per / Lmlà n su i 
memona 
Ronchi dei LcRionan 22 m ingio 1994 

Nel 3 ann versano della scomparsa del 
compagno r 

ANTONIO LUCCHESI (TINO) 
i farmi an lo ricord ino 
Genova 22 maggio 199-1 

I compagni e li. compagne dell i / o m esl 
del Pds partecipano i l dolore dei f imi! ari 
del compagno 

GIOVANNI BRAMBILLA 

Gorgon^oli 22 maggio 199-1 

N-ualino Cremonesi mpossibilifito parte 
cipire ai funerali si stnnge attorno al f imi 
lian per la perdita del loro e irò 

GIOVANNI BRAMBILLA 

Gibriella e Rosi l-umifsill sono \ eine 
eongrinde illt Ito i CI iudid Cod-wa per 
11 scomp usadelsuociro pap i 

ABELE 

V lano 22 mae,g o 1 19-1 

Milano 22 miggio 199.1 

1 compagni delti sezione *A Gramsci, di 
pendenti Comune e Provincia di Milano 
sono vicini a Lucii Pizzo in questo mo 
mento per 11 scomparsa del 

PAPÀ 
Milano 22 maggio 199-1 

Centro 1 architetto Gualtieri è un 
funzionario Anas che ha firmato 
I ultima megaopera inflitta alla cit
ta la rotatona sul Musofalo Una 
graduatona sull Espresso curata 
da esperti I ha collocata tra le dieci 
peggiori opere costruite n Europa 
I esempio di ciò che non bisogni 
fare Gualtien candidato delle de
stre fino al colpo di scena che ora 
lo vede al centro ò stato fino alla 
candidatura subcomissano del Co 
mune naturalmente con la delega 
ai lavon pubblici Più mossa la vita 
del «polo delle liberta» Sera co
minciato con un medico Giorgio 
Carnovale spanto ali improvviso a 
favore di Flonano Noto italoforzi-
sta con supermercati 11 Msi ha po
sto il veto Marisa Fagà ex notabile 
del vecchio ceto politico fedelissi 
ma di Pupa ora approdata ali Ccd 
ha proposto Lacquaniti un reggi
no di Palmi che abita a Catanzaro 
misdsiano doc fino poco tempo fa 
Quale sia il vero candidato e quello 
civetta ancora però non è chiaro 

Gli amici dell Arci sono iffettuosimente 
vicini a Marta Flavio Sara e Simona per 11 
scomparsa del nonno 

MARIO 
Milano 22 maggio 1994 

I compagni de I Unno di base -Arreghini. 
partec pano al dolore della compagna 
Ctaudn Codazza per la perdila del suo ca 
ro papa 

ABELE 
I funenl st svolgeranno lunedi 23 r> 94 i l 
le ore 9 partendo dall tb taz one di vn 
Faenza 3 
Milano 22 maggio 1 W 

1 iiTidM M Iford mei e in memori i di Wo 
gjn R ecdrdo Chiod ni e l i f unig'i. s is 
socnno di dolore dt .din li in perla stoni 
pirsad 

GIOVANNI BRAMBILLA 
un drTDco un mil it imi e combino te n 
stinc ibileper l<»den ocr iz i . 
Milano 22mdt,kOl tWl 

Nel pnmoanmvervir od i Ih morti di 

LAMBERTO BENIGNI 
la rnoqli* Corradina lo ncord i t.c n immu 
t ito umore e soltoscm e 50 000 I re pc r /1 
ni là 
b ina 22 m i t i l o ]9*M 

Ciao nonno 

LAMBERTO 
Baro ira e Leonardo sottoscr\ono "ìU 000 
lire per/ Unito 
Siena 22 i na t to 19 M 

Per btbbo 

LAMBERTO 
La f filia Nil i l n » sottoscrive 50 000 lire per 
/òm/dneordandolocon ncMalgi i 
Siena 2.. m ignic W 4 

Ad un innoddlldstomp-irvidi 

ALESSANDRO CALU 
lo ncordino con affetto 11 mamm i la so 
rt Ila il cognito lo / io Dino la zia Marcel 
la e il cufiinoM irco CoUi Sottoscrivono n 
sua memor i "0 0001 re per Unità 
Scindicci (Fi) 22 maggio 1̂ 94 

È prematunmeMe e scomparso 1 compi 
RITO 

COLOMBO BIANCHI 
diPutiMinoBad (Cascini La moglie An 
na lo ricorda e in sua memoria sottoscru 
250 000 lire per ti tutù 
Pisa 22 maggio 19̂ -1 

Informazioni parlamentari 
WHWIilllWÌ3»mi««IWIHtWW.»IU!nilllllWIIIIWIWIW 

L'assemblea del gruppo "Progressisti-Fede
rativo" del Senato è convocata per martedì 
24 maggio alle ore 17.30. 

'VACANZE LIETE 

MISANO ADRIATICO - PENSIONE ESEDRA VIA ALBERELLO. 34 -
tei. 0541/615196 - Rinnovata vicino mare - camere con servizi bai 
coni - parcheggio privato • cucina casalinga Pensione completa giù 
gno/settembre 31 000/33 000 - luglio 38 000/40 000 - 1-23/8 L 
50 000/52 000 - 24-31/8 L 39 000/41 000 tutto compreso - cabine ma
re - sconti bambini - gestione propnetano 

MISANO ADRIATICO - ALBERGO MAIOLI" Via Matteotti. 12 - tei 
0541/613228/601701. Garage privato - nuova costruzione vicino ma
re - ascensore - solarium - cucina casalinga - tutte camere servizi - bal
coni vista mare - bar - giardino - cabine mare - Pensione completa 
maggio/glugno/settembre 33 000 - luglio 40 000 - 1-22/8 L 52 000 -
23-31/8 L 40 000 tutto compreso - sconti bambini - gestione proprieta
rio 

RICCIONE PENSIONE GIAVOLUCCI VIA FERRARIS. 1 - tei 
0541/601701/605360/613228. - Vicino mare - vanissimo Terme rinno
vate - cucina casalinga - camere con/senza servizi - ambiente familia
re Pensione completa giugno/settembre 31 000/33 000 - luglio 
37 000/39 000 - 1-20/8 L 46 000/49 000 - 21-31/8 L 37 000/39 000 
tutto compreso - cabine mare - sconti bambini - gestione proprietario 

BELLARIA HOTEL EVEREST - tei 0541/347470 - Sul mare - centra
le - gestione proprietario - cucina locale - parcheggio auto custodito -
terrazzo solarium - camere con serv'zi privati - balcone Speciale giu
gno 35000 - luglio 42 000/45 000 tutto compreso - sconti bambiri -
agosto interpellateci 

RIMINI - ALBERGO ROSA DEL MARE VIA SERRA, 30 - tei 
0541/382206. - Vicino maro - giardino recintato - parcheggio - cucina casa
linga Giugno/settembre 30 000/34 000 - luglio 21-31 Agosto 
35 000/39 000 complessive • Direzione Arlotti 

Diseguaglianze ed esclusione 
sociale: nodi critici per l'Europa 

dei diritti di cittadinanza. 

Presiede 
Fiorella Ghilardotti 

Intervengono 
Anna Catasta 
Scenari in cambiamento 
e politiche europee 
Laura Pennacchi 
Diritti diseguaghanze 
e cittadinanza sociale 
Maria Luisa Mirabile 
L'esclusione sociale fra 
politiche pubbliche 
e percorsi individuali 
Francesca Zajezyk 
Nuove povertà urbane 
Sandro Antoniazzi 
Metropoli e interventi 
anti-povertà 

Conclude 
Massimo D'Alema 

Partecipano 
operatori, esperti, 
rappresentanti sindacali, 
esponenti della 
Commissione UE, 
amministratori locali 
e regionali, 
parlamentari italiani, 
candidati al 
Parlamento europeo 
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Milano, 24 maggio 1994 
ore 15 
Sala Di Vittorio, 
Corso di Porta Vittoria, 43 
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